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Bollettino pubblicato a cura del Comitato di Milano contro la Traita delle Bianche 


Contro la Tratta delle Bianche 


L’opera della Tratta delle Bianche va 
diffondendosi in Ialia, e sempre più si 
fa viva l’attenzione del pubblico intorno 
al doloroso e complesso problema. Inte- 
ressanti articoli pubblicano tratto tratto 
i giornali. Segnaliamo Schiave Bianche, 
«scritto: con efficace e generoso slancio 
da L. Barzini sul Corriere della Sera 
e un altro sul Corriere Giudiziario del 
Dott. Garofalo, Segretario del Comitato 
Italiano residente in Roma, col titolo 
Repressione del ‘commercio internazio- 
nale di donne. Si tennero pure applau- 
dite conferenze a Torino dal Prof. G. B. 
Buzzati, a Bologna dal Padre Domeni- 
cano Antonino Luddi sul tema La tratta 
delle bianche, e recentemente a Genova 
dal Prof. Cogliolo sull’/dea umana nella 
lotta contro la tratta delle bianche. 

Al Comitato Italiano residente in 
Roma convocato al principio di questo 
anno dal suo Segretario. Dott Garofalo, 
‘che a questa e ad altre opere vera: 
mente umanitarie coopera in modo ve- 


ramente altruistico, venne fatta la re-. 
Italiani, | 


lazione dell’opera dei Comitati 
del Congresso di Francoforte, e fu ac- 
colta la proposta di istituire un ricovero 
notturno del quale è sentita la man- 
canza in Roma. .Il signor Ferdinando 
Dreyfus, membro attivissimo del. Comi- 
tato Francese, presente alla seduta, parlò 
in modo eloquente della necessità  del- 
l’opera, del dovere dei governi di ap- 
poggiarla e di firmare la convenzione 
di Parigi. Disse pure dello sviluppo che 
l’opera ha preso in Francia grazie al- 
l’apostolato del Senatore Beranger, che 
ottenne di far votare dalla Camera una 
legge che darà alla magistratura il 


|. ..mezzo di rendere in Francia efficaci e 


pratiche le deliberazioni della confe- 
renza -di Parigi, 

I Comitati di Genova e Milano conti- 
nuano attivamente l’opera loro incon- 
trando difficoltà e miserie, abbiezioni 


che non si crederebbe potessero ancora 


‘ prime difficoltà. In 


*ventù, quali 


‘governatori delle provincie, 


Zzarsi l'accordo 
il dovere di conchiudere per la’ difesa 





- deliberati del Congr. eso 


se—__6 


esistere ai nostri tempi. — L’opera ini- 


.ziata dal Comitato di Napoli si svolgerà 


pure certo attivamente s. Superate ‘ le 
questa città essa è 
necessaria, dal suo porto partono il nu- 
iore di, emigranti :. 167,848. 
no 1902, ‘e chissà fra questi . 
quante sventurate destinate al vizio. 


In un interessante articolo pubblicato 
dal Petit Parisien si enumerano le opere 
istituite allo scopo di assistere la gio- 
« L’Union des Amies de 
la jeune fille » e « L’Opera di protezione 
delle giovani di Friburgo ». Si. parla. 
pure dei Comitati contro la tratta, del 
patronato reale Spagnolo presieduto dal- 
l’infante Isabella che corrisponde coi 
i vescovi, 
gli alcadi, e l'anno scorso sottrasse 27. 
minorenni a-una vita ignominiosa (1). 
Rendendo conto d’una causerie tenuta 
a Parigi alla Scuola degli alti studi so- 
ciali da Ferdinando ‘eyfus, che tanto - 
ben conosce la dolgfòsa questione che 
ci occupa, accenna ‘alla necessità rile- 
vata dall’illustre oratore di studiare, 
confrontare, ‘coordinare l’azione di tutte 
queste istituzioni e iniziative da una 


‘città all’altra e da paese a paese. Sarà, 


dice F, Dreyfus, per. mezzo .di queste . 
opere che potrà completarsi e realiz- 
che tutti i popoli hanno 


della loro gioventù. — : 

Certo l’unione nell’azione è necessaria 
e facciamo voti che questa aspirazione 
diventi presto un fatto anche. in Italia, 
ber dare maggior impulso ed efficaci 
pratica all’opera che interessa tutti i 
buoni. ig i SS 


(1) Anche 1l governo germanico, conformemente ai 
di Francoforte, inizia. muovi 
passi. I) presidente d-lla polizia di Postdam, Conte di 
Bernstorff, che dall'imperatore ebbe ia dono i mezzi 


‘ per.un viaggio a scopo di studio nelle Indie occiden- 


tali e nell'America del. Sud, ebbe anche l'incarico” di 


 loiziare trattative in quei paesi, quale rappresentante 


germanico, per combattere l'odicso traffico. 
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La questione delle schiave bianche” 


di fronte al Codicé Penale 


L’egregio Prof. Buzzati, dell’Univer- 
sità di Pavia, Segretario del Comitato 
Milanese contro la Tratta delle Bianche, 
indirizzava sotto questo titolo una let- 
‘tera al Corriere della Sera. Per la com- 


petenza di chi l’ha scritta e l’impor- 


tanza del tema trattato, dovrebbe avere 
larga diffusione e venir meditata da chi 
affermava, rispondendo all’interpellanza 
degli On. Socci, Majno e Celli, che il 
nostro Codice provvede sufficientemente 
alla punizione di certi reati. 

Riproduciamo per intero l’interessan- 
tissima lettera, che potrebbe diventare 
la base delle proposte che gli interpel- 
lanti si son riservati di presentare alla 
Camera in argomento. 


Il ministro di grazia e giustizia e A. Bac- 
celli, rispondendo alla interpellanza del- 
l'on. Socci circa ai provvedimenti che si in- 
tendono adottare in Italia dopo gli accordi 
presi a Parigi nella conferenza internazio- 
nale contro la tratta delle bianche, dichia- 
rarono che le nostre disposizioni sono più 
che sufficienti a punire il turpe traffico, 
anzi che la nostra legge sull’emigrazione 
costituisce, insieme al Codice norvegese del 
1892 e alla legge inglese del 1885, quanto 
di più progredito si è fatto in argomento. 
Rispondono proprio alla verità tali dichia- 
razioni? La questione non si presta, per pa- 
recchie evidenti ragioni, ad essere trattata 
‘a fondo sulle colonne d’un giornale: ma, 
basta leggere gli articoli 345 e seguenti del 
Codice periale e ricordare che la più sem- 
plice e tipica figura del reato di tratta è 
. quella di indurre, con false promesse od 
altri artifizî, una donna ad emigrare per 
darla alla ‘corruzione, per’ convincersi che 
quelle disposizioni sono, nella maggior parte 
dei casi, o inapplicabili, o inéfficaci. Il reato 
di tratta delle bianche, dato l’elemento della 
frode che in esso sempre si riscontra, è molto 
più grave e complesso dei reati puniti da 
quelle disposizioni: queste riguardano sol- 
tanto le donne minori di età, mentre sempre 
più si fa sentife il bisogno di reprimere 
‘anche ‘la trattafidelle maggiorenni; e non 
sono applicabili che a reati consumati, men- 
tre ciò che colla persecuzione della tratta 
si cerca di impedire è che il reato sia arre- 
stato nel suo principio e non soltanto che sìa 





punito quando il male è ormai fatto, senza più 
nessuna possibilità di completa riparazione. 

Un altro articolo del Codice penale (il 416) 
punisce pure chi induca a fine di lucro un 
cittadino ad emigrare, ingannandolo con 
l’addurre fatti insussistenti o col. dare false 
notizie: la legge sull’emigrazione colpisce 
chi induca, nel Regno, una donna mino- 
renne ad emigrare per trarla al vizio: di- 
sposizioni senza dubbio d’una certa efficacia, 
ma che, ponendo le condizioni di cittadi- 
nanza italiana e di minore età nella vittima 
e richiedendo che il fatto sia avvenuto nel 
Regno, lasciano sfuggire la maggior parte 
dei colpevoli: così che oggi i nostri tribu- 
nali non possono quasi mai condannare né 
chi eserciti Ia tratta dall'estero all'Italia, né 
i numerosissimi speculatori che portano dagli 
altri Stati nei porti italiani le loro vittime 
per mandarle oltre all'Oceano, nè chi in-y& 
gannando in Italia una donna straniera la 
induca ad emigrare. E forse queste ipotesi, 
verificatesi frequentemente, non compren- 
dono neppure tutti i casi possibili di impu- 
nità della tratta. 

Fenomeno recente, o almeno recentemente 
avvertito, il nuovo reato non ha richiamato 
l’attenzione del nostro legislatore se non 
nella disposi .jne compresa nella legge sul- 
l’emigrazion ;* che può, del resto, esser fa- 
cilmente cli.fa : poichè, siccome veramente 
non emigr.; chi dall’Italia si reca nei nostri 
possedimerti africani, è facile (e pare sia 
anche avvenuto) che la vasta e astuta e po- 
tente organizzazione della tratta conduca 
prima le sue vittime colà, salvo a traspor- 
tarle poco dopo sul vero mercato designato 
anteriormente, quasi invocando così per ana- 
logia, a tutela del losco traffico, la -vieta 
teoria di diritto marittimo di guerra, della 
continuità di viaggio! 

Reato internazionale, ossia che si esplica 
a traverso i territorî di varì Stati, esso ri- 
chiede d’essere internazionalmente punito : 
la cooperazione di tutti gli Stati civili è in 
ciò necessaria: il vergognoso tratfico non 
potrà cessare se non quando l’Italia. e le 
altre Potenze abbiano mutato in legge il 
principio stabilito nella Conferenza di Pa- 
rigi: « Deve essere punito chiunque, per 
soddisfare le passioni altrui, abbia arruolato, 
sottratto o traviato una donna en vue de la 
debauche, anche quando i diversi atti. che 
sono gli elementi ‘costitutivi dell’infrazione 
fossero stati compiuti in differenti paesi. » 

G. B. Buzzati. 
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Cagno 


I e con ragione, poichè è davvero neces- 


S'TA'TI UNITI (1) 


La legge 3 marzo 1903 che regola 
l'emigrazione degli stranieri negli Stati 
Uniti comprende tra le categorie di per- 
sone che sono da escludersi le prostitute 


(prostitutes or women for the purpose ‘ 


of prostitution). L'antica legge del 1875 
vietava anch’essa l’introduzione negli 
Stati Uniti di prostitute, ma non ne 
stabiliva espressamente la reiezione. 
La legge del ’75 stabiliva per l’in- 
troduzione delle prostitute un massimo 
di pena di 5 anni di carcere e 5 mila 
dollari di multa; la nuova legge del 
1903 mantiene lo stesso massimo ma 
stabilisce anche un minimo di 1 


di carcere. É 
È 
= 


L'associazione per la Moralità Pubblic 


E una bella iniziativa dovuta all’e- 
gregio prof. Buzzati. Esso si propone di 
«vigilare sull’applicazione della legge in 
tutti i fatti lesivi la pubblica moralità; 
di promuovere l’opera di prevenzione 
contro la corruzione della gioventù e 
le ‘cause del vizio; di coordinare la 
propria azione a quella di altre Società 
‘ congenerì, anche internazionali; di sol- 
lecitare modificazioni di leggi inerenti 
al suo assunto; infine, di incoraggiare 
ogni iniziativa che miri ad elevare il 
livello della coscienza popolare e citta- 
dina in ordine alla moralità pubblica. 

Alla prima riunione del Comitato, alla 
quale intervennero uomini di tutti i 
partiti, che avevano data la loro ade- 
sione, si citarono molti casi in cui Vo- 
pera del Comitato potrebbe tornar utile 
a porre un freno all’industria‘ porno- 
grafica e ad altre licenze. Si parlò della 
necessità di sostenere l’opera della P. S. 
e il questore Ceola presente dimostrò 
le difficoltà, contro le quali questa deve 
lottare e come per la pubblicazione di 
stampe reputate pornografiche la sua 
‘azione sia subordinata a quella dell’au- 
torità giudiziaria. Egli tuttavia promise 
di dare intero il suo appoggio all’ini- 
ziativa del Comitato. 

A. G. Bianchi e l’avv. Meda proposero, 


(4) Dobbiamo questa notizia alla cortesia dell’illustre 
Prof. Bosco. 


anno s' 
É 





saria la coordinazione e la federazione 
delle opere .che hanno scopi. se non 
uguali, somiglianti e che si possono 
collegare, che il Comitato definitivo sia 
formato dalle rappresentanze della ma- 
gistratura, delle altre autorità cittadine, 
delle principali associazioni politiche e 
di quelle istituzioni che all’educazione 
morale del popolo, prestano già l’opera 
loro e sovratutto di quelle che provve-. 
dono ‘alla tutela dell’infanzia e dell’ado- 
lescenza precocemente pervertita. 

L’on. Ronchetti, Sottosegretario di ‘ 
Stato all’interno, in risposta al tele-. 
gramma inviatogli dall’ Assemblea nella 
quale si costituiva l'Associazione, ri- 
spondeva al Presidente della stessa 
Prof. Buzzati: 

« Pregiomi assicurarla aver impartite 
nuove severe. disposizioni per efficace. 
sorveglianza, scopo impedire vendita 
esposizione pubblico stampe offendenti 
buon costume. — RONCHETTI. » 

Non dubitiamo delle intenzioni di 
S. E. il Sottosegretario di Stato. 

Sappiamo di una circolare del Mi- 
nistro delle poste che richiama l’atten- 
zione degli uffici dipendenti intorno alla 
indebita circolazione delle cartoline con 
disegni evidentemente osceni e con scritti 
ingiuriosi pel destinatario. 

Ma ci piace anche di richiamare Pat: 
tenzione del benemerito Presidente della 
nuova Associazione sulla notizia che ri- 
portiamo testualmente da un giornale 
quotidiano : 

Il commercio delle cartoline oscene. — Un. 
tal Peraccini di Milano, fu condannato dal 
Pretore Urbano per offese al pudore, perchè 
teneva in vendita delle cartoline oscene. 

La Corte di Cassazione accolse il ricorso, 
per ragioni speriali al caso singolo, ma, nella 
sentenza, si fa una discussione minuta sui 
criteri della sussistenza del reato, che è op- 
portuno conoscere. 

A Roma, ad esempio, la -P..S. perquisì 
molti negozi, sequestrò molte stampe, senza 
un criterio giuridico ed il povero commer- 
ciante fu assolto... ma non rimborsato del 
danno sofferto. 

Ora varii commissariati sono stati invitati 
a tener presente la sentenza (su cui richia- 
miamo anche l’attenzione dei lettori) perchè 
essa debba servire di base alle operazioni di 
polizia giudiziaria. i 
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Secondo adunque la Cassazione, anche 
mancando il fine del lucro, esiste: sempre 
‘il reato di offesa al pudore sull’ offerta in 
- vendita di cartoline oscene. 

La richiesta da parte di colui al quale le 
stampe oscene furono offerte non elimina la 
. responsabilità dell’offerente.. 

Estremo essenziale dell’oltraggio al pudore, 
commesso mediante offerta o ‘esibizione di 
‘ stampe oscene, è la pubblicità dell’offerta. 

‘ Quindi non vi può essere reato quando del 
“stampe non sono, in mostra, ma tenute chiuse 
in scatole, in una retrobottega per vendersi 
ad artisti o persone adulte che ne facciano 
richiesta. NOE . 

Non possiamo precisamente dire che 
«questa sentenza dia una patente d’alta 
moralità agli artisti. e alle persone 
adulte e potremmo anche soggiungere 
ch’essa pare basata su quel principio 
‘che fa la base della. morale dei ge- 
suiti. 

Come faranno poi i rivenditori a co- 
noscere se i compratori saranno proprio 
artisti? e quando le persone potranno 
considerarsi adulte abbastanza per ele- 
varsi acquistando cartoline e stampe. 
oscene? Non lo dicono gli egregi ma- 
‘gistrati forse perchè abbia una maggiore 
lentezza la bella teoria che la singolare 
sentenza definisce. i 

.ERSILIA. MAJNO. 

I nie 


SUGLI ABUSI DELLA POLIZIA DEI COSTUMI 





Venne fatta un’interpellanza al mini- 
stro nel Parlamento prussiano, in seguito 
alla viva. agitazione provocata da al- 
cuni scandalosi fatti di donne oneste 
arrestate, malmenate e trattenute in. 
prigione senza alcun motivo e con ‘as- 
soluta mancanza d’ogni riguardo. Incrée- 
.dibile a dirsi, il ministro giustificò uno 
di questi casi — qnello che ‘aveva de- 
stato. maggiore indignazione — sotto lo 
strano pretesto che la signora in que- 
stione era un ex-attrice, divorziata ‘dal 
‘marito; e trovò -pure scusabile un se- 
condo. fatto del genere, avvenuto ad 
un’altra signora che usa portare vesti 
di foggia alquanto mascolinizzata ! A 


ragione osservano i fogli liberali te- 
deschi come il genere di persone colle 

quali si finsero di scambiare tali donne. 

non usi portare vesti mascolinizzate, ma, 

anzi esuberantemente femminili! E sem- 3 
pre lo stesso ministro von Hommerstein ‘ 
a chi lo interpellava sulla proibizione 
fatta dal borgomastro di Treptow « a 
tutte le domestiche della città » di tro- 
varsì fuori di casa sole, o «in compagnia 
sospetta » dopo le 10 di sera, rispondeva 
« che solo con tale proibizione si potè 
ovviare all’inconveniente delle lagnanze 
cui dava luogo il contegno molesto degli 
allievi sottufficiali per istrada!!» Il 
modo di risolvere la questione, allon- 
tanando non i molestatori, ma le mo- 
lestate, non manca certamente d'orìi- - 
ginalità ! i 


<—__ = == —— ———————6m 
Sottoscrizione a favore dell’Asilo Mariuccia 


K 
Somma precedente L. 18,164,65. . 
Marchesa Ermes Visconti Sanseverino, 
L. 100 — Giovanni Battista Messaggi, 100 
— Bice Sullam, 20 — Giulia nel pensiero 
di Lei, 6 — Pirani Pellegrina, 3 — Bargoni 
Pisani Ester, 10 — Viviani vedova Cova, 5 
— Rosalia Pianaira Vivaldi, 10 — Alessan- 
drina Ravizza; 10 — Dott. Carlo Manzoni, 5 
— Rina Manzoni, 5 — Giovanni Manzoni, 5 
— Dott., Enrico Manzoni, 5 — Cesira Bian- 
chi Moretti, 5 — Herz Lina, 10 — Raimondi 
Antonio, 10 — Tensa Fiora, 2 — Polli Ul- 
rico, 10 — Barzoni Adele, 10 — Un amico 
di Trieste, 5. 
Totale L. 18,500.65. 
——— > 
Preghiamo vivamente gli amici 
e aderenti all’opera del Comitato 


contro la Tratta delle Bianche, e 
specialmente i Comitati stessi, di 
mandare alla redazione del Bollet- 
tino “Schiave Bianche,, — Mi- 
lano, Via S. Tomaso, 6 — tutte” 


le notizie, gli articoli di giornali, 


pubblicazioni, ecc., che riguardano | 


questo argomento e possono: inte- 


ressare l’opera comune. 


s ea 


G. B. ANELLI, gerente responsabile. 
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